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- i principi -  

 

 

CAPITOLO I 

LA RESPONSABILITA’ PENALE 
 

Sezione I 

TRADIZIONE 

 
1. Il diritto penale 

1.1 Definizione 

1.2 L’ordinamento penale 

1.3 La scienza penale 

1.4 Le funzioni del diritto penale 

1.5 Il sistema penale  

2.  Il reato 

2.1  Sistemi oggettivi, soggettivi, misti 

2.2  Definizione del reato nel nostro sistema  

2.3  Il metodo di studio del reato: concezione unitaria ed analitica  

2.4  La teoria bipartita e la teoria tripartita 

3. Il reo 

3.1 Definizione 

3.2 L’imputabilità 

3.3 Il rapporto fra il reo e la vittima 
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INNOVAZIONE 

  
1. Legge penale e leggi scientifiche  

2. Il metodo scientifico  

3. Legge penale e categorie logiche  



4. La struttura del reato  

5. Il ruolo dei principi costituzionali nella teoria del reato 

5.1 La costruzione del fatto di reato 

5.2 L’imputazione del fatto di reato 

5.3 La qualificazione del fatto di reato 

5.4 Responsabilità penale e principi fondamentali 

6. L’art. 533, comma 1 c.p.p. 

6.1  La regola b.a.r.d. 

6.2  Il concetto di verità nel diritto penale  

6.3. Il b.a.r.d. come regola del rapporto tra diritto penale e scienza  

7. B.a.r.d. e diritto penale sostanziale 

7.1 B.a.r.d. e principi fondamentali del diritto penale  

7.2 B.a.r.d. e teoria del reato 

8. Conclusioni e piano dell’opera 

9. Postilla: la responsabilità da reato degli enti 
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2.1 Fondamento normativo 
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3. I corollari della legalità formale  

3.1 Riserva di legge  

3.2 Irretroattività   

4. I corollari della legalità sostanziale 

4.1 Determinatezza e tassatività 

4.2 Tipicità 



5. La determinatezza 

6. Il principio di precisione 

6.1 Il contenuto della fattispecie penale 

6.1.1 Gli elementi descrittivi  
6.1.2 Gli elementi normativi  

6.2 La struttura della fattispecie penale 
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7.1 Il delitto di plagio 

7.2 Il delitto di stalking 
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6.1 Il fondamento politico-dogmatico: il principio di sussidiarietà 
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7. Applicazioni  

7.1 Il principio di ragionevolezza 
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L’IMPUTAZIONE PENALE 
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2. L’imputazione nel diritto penale 

3. Personalità e imputazione oggettiva  

4. Personalità e imputazione soggettiva  
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4.2 Personalità e principio di colpevolezza 
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L’IMPUTAZIONE OGGETTIVA  

 

1. Premessa  

2. Il principio di causalità  

3. Causalità materiale e teorie condizionalistiche 

4. La causalità giuridica 

5. Causalità e leggi scientifiche 
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L’IMPUTAZIONE SOGGETTIVA  

 

1. Premessa  

2. La colpevolezza  

2.1 Il principio di colpevolezza  

2.2 La categoria della colpevolezza 

3. Colpevolezza e imputazione soggettiva 

3.1 La colpevolezza psicologica 

3.2 La colpevolezza normativa 

3.3 L’imputazione soggettiva 

4. Imputazione soggettiva e causalità psichica  

4.1 La dominabilità del fatto 

4.2 Colpa e dolo 

4.3 Preterintenzione e forme residuali di responsabilità  

5. Causalità psichica e leggi scientifiche 

5.1 La nozione scientifica di causalità psichica 

5.2 La nozione giuridica di causalità psichica  
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- la legge penale –  
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LA NORMA PENALE 

 

Sezione I 
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1. La struttura e gli effetti della norma penale 

1.1 Forma ed elementi 

1.2 Classificazione 

1.3 La fattispecie penale  

1.4 Il rapporto giuridico penale 

2. Il contenuto della norma penale e la legge di copertura 

2.1 Norme descrittive e scienze matematiche, fisiche e naturali  

2.2 Norme valutative e scienze sociali 

2.3 Norme elastiche e sistemi di valore 

3. Legge penale ed ordinamenti extrapenali    

3.1 Concezione sanzionatoria 

3.2 Concezione autonomista 

3.3 Concezione intermedia 
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LEGGE PENALE E DIRITTO CIVILE    

 
1. Legge penale e situazioni giuridiche dell’ordinamento civile  

1.1 L’oggetto giuridico del reato 

1.2 La fattispecie penale 



2. Reato e contratto   

2.1 Fatto tipico e contratto  

2.2 I reati contratto e i reati in contratto 

2.3 Reato e procedimento contrattuale 

3. Rilevanza penale delle patologie contrattuali  

3.1 Reati contratto 

3.1.1 Inesistenza 

3.1.2 Nullità  

3.1.3 Annullabilità  

3.2 Reati in contratto 

3.2.1 Inesistenza 

3.2.2 Nullità  

3.2.3 Annullabilità  

3.3 Altre ipotesi 

4. Rilevanza civile dell’illiceità penale     

5. I delitti contro il patrimonio  

5.1 Truffa 

5.2 Insolvenza fraudolenta 

5.3 Furto 

5.4 Usura 
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LEGGE PENALE E DIRITTO AMMINISTRATIVO 

 
1.  Legge penale e situazioni giuridiche dell’ordinamento amministrativo 

1.1 L’oggetto giuridico del reato  

1.2 La fattispecie penale 

2.  Reato e atto amministrativo  

2.1 Fatto tipico e atto amministrativo  

2.2 I reati d’atto  
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3.  La rilevanza penale della patologia dell’atto amministrativo  

3.1 Inesistenza, nullità e annullabilità 

3.2 La disapplicazione dell’atto amministrativo  

4. La disapplicazione in malam partem  



4.1 La soluzione della concezione intermedia 

4.2 La soluzione della concezione autonomista 

4.3 Le due concezioni a confronto 

4.4 Conclusioni 

5.  La disapplicazione in bonam partem  

6. La disapplicazione degli atti normativi 

7.  I reati contro la pubblica amministrazione e la riforma della legge 241/90    

7.1 Le nozioni extrapenali 

7.2 La disciplina extrapenale 

 

 

CAPITOLO VI 

LE FONTI DEL DIRITTO PENALE 
 

Sezione I   

LE FONTI NAZIONALI 

 
1. Riserva di legge  

1.1 Definizione e funzioni 

1.2 Natura assoluta o relativa 

1.3 Ambito di applicazione 

1.3.1 Norme incriminatrici  

1.3.2 Elementi normativi della fattispecie  

1.3.3 Elementi normativi del reato omissivo 

1.3.4 Elementi normativi del reato colposo 

1.3.5 Norme non incriminatrici 

2. Le fonti primarie  

2.1 Leggi e atti aventi forza di legge dello Stato  

2.2 Leggi regionali  

2.3 Sentenze della Corte costituzionale  

3. Le fonti sub-primarie 

3.1 Regolamenti  

3.2 Ordinanze di necessità ed urgenza  

3.3 Consuetudine  



3.4 Altre fonti 

 
Sezione II   

LE FONTI SOVRANAZIONALI 

 
1.  Aspetti generali 

1.1  L’influenza degli ordinamenti esterni in materia penale 

1.2  Efficacia diretta 

1.3  Efficacia riflessa 

2. Diritto della Comunità europea  

2.1  L’efficacia diretta 

2.2  Il contrasto tra norma comunitaria e norma nazionale 

2.3  L’efficacia riflessa 

2.4  Conclusioni 

3. Diritto dell’Unione europea 

3.1  Decisioni quadro ex art. 31, lett. e) 

3.2  Decisioni quadro ex art. 34, par. 2, lett. b) 

3.3  Conclusioni 

4. Il trattato di Lisbona  

5. Diritto internazionale 

5.1 Il diritto internazionale penale 

5.2 I crimini internazionali e lo statuto della Corte penale internazionale  

5.3 La convenzione di Palermo sul crimine transnazionale 

5.4 Conclusioni 
 
 
 

CAPITOLO VII 

L’EFFICACIA DELLA NORMA PENALE 
 

Sezione I 

NEL TEMPO 

 
1. Reato e tempo 

1.1 Il tempus commissi delicti 



1.2 Principio di irretroattività e leggi scientifiche  

1.3 Il diritto penale intertemporale  

2. Successione diretta di leggi penali 

2.1 Nuova incriminazione  

2.2 Abolizione    

2.3 Modificazione  

2.4 La riformulazione 

2.5 Casi sensibili di riformulazione 

2.6 Successione diretta e tempus commissi delicti 

3. Successione diretta anomala 

3.1 Leggi eccezionali, temporanee e finanziarie 

3.2 Decreti legge 

3.3 Leggi processuali 

4. Successione indiretta di leggi penali  

4.1 Le sentenze di incostituzionalità  

4.1.1 Legge incriminatrice vigente all’epoca di commissione del fatto 

4.1.2 Legge abolitrice o di favore emanata prima della commissione del fatto 

4.1.3 Legge abolitrice o di favore emanata dopo la commissione del fatto 

4.2 Le norme comunitarie  

4.3 Le leggi extrapenali 

4.3.1 Leggi scientifiche 

4.3.2 Leggi tecniche 

4.3.3 Leggi culturali 

 

Sezione II 

NELLO SPAZIO 

 
1. Reato e spazio 

1.1 Il locus commissi delicti  

1.2 Principio di territorialità e leggi scientifiche 

1.3 Il diritto penale internazionale 

2. L’efficacia territoriale della legge penale 

2.1 La struttura delle norme di validità nello spazio 

2.2 Reati commessi in Italia 

2.3 Reati specifici commessi all’estero 



2.4 Reati comuni commessi all’estero 

3. Casistica 

3.1 Associazione con finalità di terrorismo internazionale 

3.2 Reati contro la personalità individuale e reati sessuali  

3.3 Delitti politici commessi da appartenenti a forze armate straniere 

3.4 Il reato transnazionale 

4. Il coordinamento delle giurisdizioni penali  

4.1 Efficacia in Italia del giudizio penale straniero 

4.2 L’estradizione  

4.3 Il mandato di arresto europeo  

5. Il delitto politico 

5.1 La nozione contenuta nel codice penale  

5.2 La nozione desumibile dalla Costituzione  

 

Sezione III 

SULLE PERSONE 

 
1. Reato ed uomo  

1.1 La persona commissi delicti  

1.2 Principio di obbligatorietà e leggi scientifiche  

2.  Le persone fisiche  

2.1 La capacità penale  

2.2 Le immunità 

2.3 L’ignoranza scusabile della legge penale 

3.  Le persone giuridiche  

3.1 Societas delinquere (non) potest  

3.2 Soggetti immateriali e leggi scientifiche  

3.3 Il sistema positivo di responsabilità degli enti: rinvio  

 
 
 

CAPITOLO VIII 

L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE PENALE 

 



 
1. L’interpretazione  

1.1 Concezioni tradizionali 

1.2 Nuova concezione 

1.3 Norme del 1° tipo  

1.4 Norme del 2° tipo 

1.5 Norme del 3° tipo 

2.  I criteri dell’interpretazione 

2.1 L’art. 12, comma 1 Preleggi 

2.2 I metodi di ermeneutica penale  

2.3 Il metodo sistematico 

2.4 Il metodo teleologico 

2.5 Interpretazione e principi penali fondamentali 

3. Casistica 

3.1 Corruzione in atti giudiziari  

3.2 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

3.3 Coltivazione di piante stupefacenti 

3.4 Delitti a sfondo sessuale 

4. L’analogia 

4.1 Aspetti di teoria generale  

4.2 L’art. 12, comma 2 Preleggi 

4.3 L’art. 14 Preleggi 

4.4 L’analogia in malam partem  

4.5 L’analogia in bonam partem  

 

 


